
La sotto riportata Mozione è stata approvata dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 27
Consiglieri votanti: 24

Favorevoli    24: i  consiglieri  Aime,  Baldini,  Bergonzoni,  Bertoldi,  Bosi,  Carpentieri,  Carriero,
Cirelli, De Maio, Fasano, Forghieri,  Franchini, Giacobazzi, Giordani, Lenzini,
Manenti,  Manicardi,  Moretti,  Parisi,  Poggi,  Prampolini,  Silingardi,  Tripi,
Venturelli 

Astenuti       3: i consiglieri Scarpa, Stella, Trianni

Risultano  assenti  i  consiglieri   Connola,  Guadagnini,  Reggiani,  Rossini,  Santoro  ed  il  Sindaco
Muzzarelli.

           ““  Il Consiglio comunale

PREMESSO
che la legge n 92 del 30 marzo 2004 ha decretato il 10 febbraio come “Giorno del Ricordo” per
“conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe,
dell’esodo dalle  loro terre  degli  istriani,  fiumani  e  dalmati  nel  secondo dopoguerra  e  della  più
complessa vicenda del confine orientale”;

ATTESO
che  i  massacri  nelle  Foibe,  che  videro  migliaia  di  vittime  italiane,  e  l’Esodo  di  350  mila
connazionali dalle terre italiane d’Istria e Dalmazia finirono nell’omertà per motivi d’opportunità
politica e per decenni furono solo il ricordo atroce dei profughi e di una minoranza politica. Solo
mezzo secolo dopo l’accadimento iniziarono a uscire dal buio e ad affacciarsi nei libri di testo e
nelle commemorazioni ufficiali; 

CONSIDERATO
che nel nulla sono finti i rari processi postumi che furono avviati contro gli infoibatori, mentre le
famiglie degli infoibati e dei profughi hanno invano atteso giustizia; 

CONVENUTO
l’oblio  che  circonda  la  tragica  vicenda  della  studentessa  italiana  Norma  Cossetto,  arrestata  da
sedicenti  partigiani  titini  il  27  settembre  1943  a  Parenzo  (Istria),  sottoposta  brutali  sevizie  e
successivamente, nella tra il 4 e 5 ottobre 1943, gettata in una foiba; 

RICORDATO
che nel 1949, su proposta del latinista e deputato comunista Concetto Marchesi,  l'Università di
Padova conferì la laurea ad honorem in Lettere e Filosofia a Norma Cossetto e che il 10 febbraio
2011  la  stessa  Università  e  il  Comune  di  Padova  hanno  apposto  nell’ateneo  una  targa
commemorativa a Norma Cossetto e alla laurea conferitale;

ONORATI
che Norma Cossetto sia stata insignita, dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, della
medaglia  d’oro  al  Merito  civile  con  la  motivazione:  “Giovane  studentessa  istriana,  catturata  e



imprigionata dai partigiani slavi, veniva lungamente seviziata e violentata dai suoi carcerieri e poi
barbaramente gettata in una foiba. Luminosa testimonianza di coraggio e amor patrio “;

RILEVATO
il Comune di Modena, in collaborazione con l’Associazione degli esuli, nel 2011 ha già intitolato
una via ed un monumento ai Martiri delle foibe;
molte città italiane hanno già deliberato per dedicare una strada o una piazza a Norma Cossettto, è
successo anche in provincia di Modena, nel Comune di Carpi;

ASSUNTO
che  si  ritiene  necessario  consolidare  il  ricordo  collettivo  della  tragedia  nella  nostra  città,
catalizzando la memoria anche sui singoli martiri come la giovane italiana d’Istria, simbolo parlante
di  un  evento  che  incarna  il  sacrificio  di  tante  donne  vittime  di  violenza,  discriminazione  e
sopraffazione;

AUSPICATO
che il dibattito sul riconoscimento del valore universale di questo sacrificio di una giovane italiana
innocente avvenga in un clima di serenità e rappresenti quel riconoscimento di memoria storica
condivisa che abbiamo il dovere, storico e morale, di tramandare. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

ad intitolare una via o una piazza della città di Modena al ricordo del terribile sacrificio di Norma
Cossetto, come già stanno facendo o hanno già fatto molte altre città italiane.      ””


